
SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI  
COMITATO DI AMMAN 

– STATUTO – 

Articolo 1 
Nome, sede, fondatori e scopi. 

Comma 1: il presente è lo statuto della “Società Dante Alighieri”, Comitato di 
Amman -Amman, Giordania- legalmente riconosciuto dal Ministro. 

Comma 2: le espressioni che seguono, menzionate nel testo del presente 
statuto, sono da intendersi come indicato nel presente comma, 
tranne nel caso in cui sia specificato diversamente. 

Ministero: il Ministero della Cultura. 
Ministro: il Ministro della Cultura o chi ne fa le veci. 
Legge: la legge che regolamenta le associazioni e gli enti associativi N. 

33 del 1966 e le sue rettifiche o ogni legge che la rettifica. 
Associazione: “Società Dante Alighieri”, Comitato di Amman, Giordania. 
Presidente: il presidente dell’associazione. 
Vice presidente: il sostituto del presidente dell’associazione, il quale, in 

caso di assenza del presidente, lo sostituisce e assume 
pienamente l’autorità che nel presente statuto è conferita al 
presidente. 

Membro: ogni persona la cui adesione all’associazione avviene in 
conformità con le condizioni previste dal presente statuto. 

Comitato Fondatore: l’insieme delle persone che fondano l’associazione 
e menzionate nel presente statuto. 

Assemblea Generale: l’insieme dei membri iscritti all’associazione in 
conformità con le normative del presente statuto. 

Consiglio Direttivo: il consiglio direttivo costituito in conformità con le 
normative del presente statuto. 

Comitato: ogni comitato costituito in conformità con le normative del 
presente statuto per assolvere ad incarichi specifici. 

Segretario Generale: membro del consiglio direttivo a cui compete di 
indire le riunioni, mettere a verbale le stesse nonché le decisioni 
del consiglio direttivo e di svolgere qualsiasi incarico ed 
incombenza assegnatagli dal consiglio direttivo. 

Comma 3: di seguito sono riportati i nomi dei membri fondatori 
dell’associazione “Società Dante Alighieri”, Comitato di Amman, in 
Giordania: 

 
1. Caterina Tosi 
2. Giovanna De Domenico 
3. Maria Elena Ronza 
4. Maria Rosaria Papa 
5. Serena Tiziana Bernardi 
6. Ahlam Kamal Khirfan 
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7. Ahmad Mohammad Nababteh 
8. Emily Marlene Robert Atallah 
9. Ayman Hussein Juruf 
10. Tamara Hasan Al-Haj Hasan 
11. Deema Musa Mahmoud 
12. Dima Issam Bilbaisi 
13. Rafiq Adel Kanan 
14. Rula Aysa Soussou 
15. Zubaida Ghassan Al-Turk 
16. Samer Salim Al Twal 
17. Salim Aysa Soussou 
18. Adnan Khalaf Al Sawair 
19. Issam Tawfiq Majali 
20. Lina Mohammad Zaki Budeiri 
21. Mohammad Mahmoud Hussein 
22. Mahmoud Ali Al Quda 
23. Nemati Yahia Alami 
24. Haya Akef Al-Fayez 
25. Wael Ahmad Shahin 
26. Wael Abdelrahman Zatar 
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Comma 4: 
a) il comitato fondatore elegge fra i suoi membri il consiglio direttivo 

temporaneo per un periodo non superiore a sei mesi dalla data di 
ratifica della registrazione da parte del ministro; 

b) allo scadere del periodo indicato al punto “a” di questo comma ed 
in conformità con le normative del presente statuto, il comitato 
fondatore convoca l’assemblea generale per procedere all’elezione 
del consiglio direttivo definitivo; 

c) i membri del comitato fondatore sono di diritto membri 
dell’assemblea generale; 

d) incarichi del comitato fondatore: 
1. reperimento di una sede adeguata (arredamento e 

allestimento); 
2. stampa e reperimento dei materiali di cancelleria e di 

segreteria necessari al lavoro amministrativo; 
3. svolgimento di attività per far conoscere l’esistenza e gli 

scopi dell’associazione; 
4. aprire le iscrizioni all’associazione; 
5. al comitato dei fondatori non è permesso apportare 

modifiche al presente statuto. 
Comma 5:  

a) secondo le disposizioni di legge è costituito il circolo culturale che è 
qui detto associazione. Esso gode di personalità giuridica con 
diritto di far ricorso alla legge e di svolgere le attività consentitele 
dalla legge. 

b) La sede è stabilita in Amman e – previo consenso del ministro – è 
consentita l’apertura di altre sezioni nel Regno. 

Comma 6: 
a) l’associazione opera per la realizzazione dei seguenti scopi: 

1. tutelare e diffondere la lingua e la cultura italiana nell’ambito 
dello sviluppo della cultura dei Paesi dell’area del 
Mediterraneo; 

2. costituire un punto di riferimento culturale e associativo per 
la comunità italiana residente nel Regno; 

3. instaurare rapporti con associazioni culturali affini a livello 
locale e nel mondo arabo e supportare l’opera culturale 
collettiva; 

4. valorizzare i punti di contatto tra la tradizione culturale 
italiana e quella giordana a livello locale e nel mondo arabo; 

5. patrocinare, sponsorizzare ed organizzare attività, eventi e 
programmi culturali; 
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6. supportare le persone dotate di talento e creatività in ambito 
culturale ed artistico; 

7. mantenere i contatti con la comunità locale e contribuire al 
suo sviluppo culturale e sociale. 

b) l’associazione non persegue scopi di lucro; 
c) l’associazione non persegue nessuno scopo politico, confessionale 

o tribale. 
Comma 7: l’associazione svolge le sue attività per raggiungere i suoi scopi, 

in base a quanto segue: 
1. istituzione di corsi di lingua e cultura italiana: italiano lingua 

straniera e italiano lingua etnica. Offerta di borse di studio; 
2. organizzazione di corsi di lingua araba per parlanti non 

nativi; 
3. corsi di formazione e aggiornamento per insegnanti di lingua 

italiana; 
4. organizzazione di seminari, festival, conferenze mostre ed 

escursioni nei settori culturale, intellettuale ed artistico, in 
collaborazione con il Ministero della Cultura, le istituzioni 
ufficiali pubbliche e le associazioni e le istituzioni culturali 
private locali, del mondo arabo ed internazionali; 

5. formazione di gruppi artistici: 
- gruppi teatrali e di altre forme di espressione artistica; 
- gruppi per la creatività letteraria ed intellettuale; 
- gruppi di studio, pubblicazioni e comunicazione. 

6. allestimento di una biblioteca pubblica; 
7. pubblicazione della produzione culturale dell’associazione, di 

periodici e pubblicazioni, previo l’ottenimento delle 
approvazioni necessarie; 

8. contributo e partecipazione agli eventi ed ai programmi 
culturali organizzati dalle istituzioni pubbliche e private; 

9. contributo e partecipazione alle attività sociali e culturali per 
la comunità locale; 

10. qualunque altra iniziativa idonea. 

Articolo 2 
Requisiti dei soci. 

Comma 8: le condizioni di ammissioni dei soci sono: 
1. il possesso della residenza in Giordania ed il conseguimento dei 18 

anni d’età; 
2. non avere pendenze penali né morali; 
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3. avere interessi culturali ed il desiderio di prestare il proprio lavoro 
su base volontaria; 

4. la domanda di ammissione dev’essere approvata da almeno 
quattro membri del consiglio direttivo. 

Comma 9: 
A. la domanda di ammissione dev’essere presentata all’associazione 

su formulario fornito dal consiglio direttivo, che ha il diritto di 
accettarla o respingerla; 

B. colui la cui domanda di ammissione è stata respinta ha il diritto di 
presentare una nuova domanda al consiglio direttivo ed in caso di 
ulteriore rifiuto ha il diritto di richiedere la presentazione della sua 
domanda presso l’assemblea generale. 
Dopo l’approvazione da parte del consiglio direttivo della domanda 
di ammissione, al socio è fornita la tessera di adesione, dopo che 
egli ha versato la quota di iscrizione stabilita nel presente statuto. 

Comma 10:  
A. il consiglio direttivo ha il diritto di conferire il titolo di socio 

benemerito alle persone che si sono distinte per i servizi resi 
all’associazione. 

B. Il consiglio direttivo ha il diritto di accettare soci benefattori, fra cui 
le persone che non soddisfino tutte le condizioni precedentemente 
menzionate per l’accettazione dell’adesione. Ciò per il periodo 
stabilito dal consiglio direttivo. 
I soci onorari e benefattori non hanno diritto di candidarsi alle 
cariche del consiglio direttivo nè di votare alle elezioni. 

Comma 11: 
A. perdita della qualifica di socio. 
Qualsiasi membro dell’associazione viene espulso in uno dei seguenti 
casi: 

1. domanda di recesso presentata al consiglio direttivo dalla data 
in cui essa viene accettata 

2. per decadenza e cioè perdita di qualcuno dei requisiti in base ai 
quali è avvenuta l’ammissione 

3. per ritardo nel pagamento della quota oltre i tre mesi e previo 
invio di sollecito del pagamento per posta raccomandata o firma 
del ricevimento della nota di sollecito all’atto della consegna 

4. decesso 
B. Espulsione di un socio: il consiglio direttivo ha il diritto di espellere 

qualsiasi socio dall’associazione per maggioranza assoluta in 
votazione per alzata di mano o segreta, nei seguenti casi: 
1. per evidente contravvenzione a qualsiasi normativa che 

definisce i requisiti dei soci; 

 5



SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI  
COMITATO DI AMMAN 

– STATUTO – 

2. constatazione ufficiale di comportamenti non degni del buon 
nome dell’associazione e non rispettosi delle normative del 
presente statuto; 

3. se ha compiuto qualsiasi azione che ha causato 
all’associazione un grave danno materiale o morale. 

C. Sospensione dell’adesione di socio: un membro per motivi 
particolari può chiedere per iscritto al consiglio direttivo di 
sospendere provvisoriamente il versamento della quota di 
adesione per il seguente anno civile: in questo caso egli è 
esonerato dal pagamento della quota sociale per l’anno in 
questione e non può esercitare i suoi diritti. 

D. Reintegrazione del socio:  
1. il socio che ha perso il suo diritto di adesione per recesso ha il 

diritto di presentare una nuova domanda al consiglio direttivo, il 
quale ha il diritto di approvarne la reintegrazione; 

2.  il socio che ha perso il suo diritto di adesione per mancato 
assolvimento dei suoi doveri pecuniari, ha il diritto di presentare 
una nuova domanda al consiglio direttivo, il quale ha il diritto di 
approvarne la reintegrazione previo pagamento delle quote 
previste per il periodo in cui l’adesione è stata sospesa; 

3. al socio che abbia richiesto la sospensione viene ripristinata 
l’appartenenza all’associazione automaticamente allo scadere 
dell’anno di sospensione, salvo che il socio non abbia 
specificato per iscritto una data diversa. Il socio è tenuto al 
pagamento dell’intera quota sociale per ogni anno nel quale la 
sua adesione all’associazione è stata sospesa. La sospensione 
può essere concessa al massimo per cinque anni consecutivi. 
Allo scadere di questo periodo, il socio che non rientri 
nell’associazione perde la sua qualifica di socio. Una nuova 
sospensione può essere richiesta non prima di un anno dalla 
data di rientro nell’associazione.  

Comma 12:  
A. Diritti dei soci: il socio dell’associazione ha diritto: 

1. di candidarsi ed essere eletto 
2. di usufruire dei servizi dell’associazione, delle agevolazioni e 

del sostegno che l’associazione può fornire ai propri soci. 
B. Doveri dei soci: il socio ha il dovere di: 

1. attenersi agli scopi dell’associazione e di operare per la loro 
realizzazione; 

2. basarsi sulle decisioni, le normative, le direttive e le istruzioni 
emanate dal consiglio direttivo; 
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3. assolvere ai propri doveri pecuniari nei confronti 
dell’associazione entro i tempi previsti dal presente statuto; 

4. fornire al consiglio direttivo i propri recapiti e di informarlo di 
qualsiasi cambiamento. 

 
Articolo 3 

L’assemblea generale. 

Comma 13:  
A. l’assemlea generale si compone dell’insieme dei soci che 

posseggono i requisiti previsti e che hanno assolto ai loro doveri 
pecuniari nei confronti dell’associazione. 

B. L’assemblea generale viene convocata in via ordinaria una volta 
all’anno dietro convocazione del consiglio direttivo. I soci sono 
informati per iscritto della data e del luogo della riunione, con un 
anticipo di almeno 15 giorni. 

C. L’assemblea in sede ordinaria è regolarmente costituita in prima 
convocazione con la presenza della maggioranza assoluta dei 
soci. Se non si raggiunge il numero legale in prima convocazione - 
dopo 15 giorni dalla data della prima convocazione - essa è 
validamente costituita in seconda convocazione se il numero dei 
presenti non è inferiore a quello dei membri del consiglio direttivo e 
non inferiore a 7 in assoluto. 

D. L’assemblea generale può essere convocata durante l’anno per 
una o più assemblee straordinarie dietro disposizione del consiglio 
direttivo o in seguito a richiesta di un terzo dei soci dell’assemblea 
generale. Nella notizia scritta della convocazione inviata ai soci 
sono indicati i punti da discutere in sede straordinaria: non è 
consentito proporre e discutere altri argomenti in suddetta sede. 
Nel caso in cui la riunione sia richiesta da un terzo dei soci, il 
consiglio direttivo è tenuto a convocarla entro un mese dalla data 
dell’inoltro della richiesta. 

E. Il consiglio direttivo stende l’elenco dei nomi dei soci che hanno 
diritto di presenziare alla riunione dell’assemblea generale. 

F. Il socio che non abbia assolto ai propri doveri pecuniari nei 
confronti dell’associazione non ha diritto di partecipare alla riunione 
convocata dall’assemblea generale, ne’ di votarne le decisioni. 

G. L’assemblea generale è presieduta dal presidente o dal vice 
presidente in caso di assenza del presidente. 

H. Le decisioni dell’assemblea generale sono prese all’unanimità o 
per maggioranza assoluta dei soci presenti, a seconda 
dell’importanza degli argomenti discussi. 
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I. Il ministro deve venire informato con nota scritta sulla data, il luogo, 
l’ordine del giorno e i nomi dei soci che hanno diritto di presenziare 
alla riunione, per qualsiasi riunione dell’assemblea generale, con 
anticipo di almeno 15 giorni rispetto alla data di convocazione. 

Comma 14: L’assemblea generale assume le seguenti facoltà ed incarichi in 
sede di riunione dell’assemblea generale stessa in via ordinaria: 

1. discussione del rapporto annuale dell’attività dell’associazione 
presentata dal consiglio direttivo sul suo operato nell’anno che si è 
appena concluso e traccia le linee della politica dell’associazione 
per l’anno successivo; 

2. esame del rapporto del revisore contabile legale, discussione del 
rapporto finanziario e ratifica della chiusura dei conti dell’anno che 
si è appena concluso; 

3. approvazione del bilancio preventivo per l’anno successivo; 
4. elezione del consiglio direttivo; 
5. esame di tutti gli argomenti indicati dal consiglio direttivo al 

momento della convocazione; 
6. esame degli argomenti proposti dai membri dell’assemblea 

generale e comunicati al consiglio direttivo con una nota scritta 
almeno una settimana prima della data della riunione. 

Comma 15: la candidatura ed il voto per delega sono ammessi. 
Comma 16: la votazione sulle proposte avviene per alzata di mano. È 

concesso ai soci di proporre che per alcune decisioni si proceda a 
votazione segreta. 

Comma 17: il consiglio direttivo presenta le dimissioni dopo che sono stati 
trattati tutti i punti dell’ordine del giorno e a condizione che ciò sia 
preceduto dall’elezione di un comitato di tre membri, fra cui un 
presidente, che si incarica della supervisione delle elezioni. 

 
Articolo 4 

Il consiglio direttivo. 

Comma 18: il consiglio direttivo è il consiglio esecutivo e resta in carica tre 
anni. 

Comma 19: il consiglio direttivo si compone di sette membri, fra cui il 
presidente, ed esso è eletto dall’assemblea generale. 

Comma 20: i soci che si candidano a membri del consiglio direttivo devono 
soddisfare i seguenti requisiti: 

1. essere membri effettivi dell’assemblea generale; 
2. essere membri da minimo 6 mesi; 
3. aver assolto a tutti i doveri pecuniari nei confronti dell’associazione 

almeno quindici giorni prima della convocazione dell’assemblea 
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generale. (è concesso al consiglio direttivo di fissare i limiti di 
tempo per l’assolvimento di tali doveri pecuniari) 

Comma 21:  
A. l’elezione dei membri del consiglio direttivo si svolge con schede 

elettorali che siano state vidimate con il timbro dell’associazione e 
firmate dal presidente del comitato elettorale e da un delegato del 
ministero. 

B. Le schede elettorali vengono consegnate al momento della 
votazione al socio avente diritto al voto, il cui nome è registrato su 
una lista recante i nomi di tutti i soci aventi diritto al voto, inviata in 
copia al ministro. Il comitato elettorale è incaricato di verificare 
l’identità dei votanti. 

C. deve essere predisposta un’urna per la raccolta delle schede su cui 
si è svolta la votazione. 

D. lo spoglio delle schede avviene alla presenza del comitato 
elettorale e dell’inviato del ministero. Il delegato del ministero 
proclama i nomi dei candidati vincitori. 

E. In caso di parità di voti fra due o più candidati la designazione dei 
vincitori avviene o per consenso dei paritari, o per estrazione a 
sorte alla presenza del comitato elettorale o per ripetizione delle 
elezioni. 

 
 

Comma 22:  
1. il consiglio direttivo è composto da un presidente, un vice 

presidente, un segretario generale, un tesoriere e tre consiglieri; 
2. il consiglio direttivo procede all’elezione del presidente, del vice 

presidente, del segretario generale e del tesoriere durante la prima 
seduta, per alzata di mano o in forma segreta 

Comma 23:  
A. la riunione del consiglio direttivo è presieduta dal presidente o, in 

caso di assenza di costui, dal vice presidente. Le decisioni 
vengono prese all’unanimità o per maggioranza. 

B. Il consiglio direttivo si riunisce una volta ogni due settimane in via 
ordinaria ed è consentito al presidente di convocare una riunione 
straordinaria se lo ritiene necessario. 

C. Il membro del consiglio direttivo che non partecipi a tre riunioni 
consecutive senza giustificazione valida è sospeso dal suo incarico 
all’interno del consiglio direttivo.  
Il membro del consiglio direttivo che non patecipi a sei riunioni in 
un anno anche non consecutive senza aver ottenuto giustificazione 
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da parte della direzione è destituito dal suo incarico all’interno del 
consiglio direttivo. 

D. In caso di dimissioni o di espulsione dall’associazione di qualsiasi 
membro del consiglio direttivo, subentra ad esso il candidato di 
riserva secondo i risultati degli ultimi scrutini. 
In caso di assenza di candidati di riserva si svolgono elezioni per 
integrare tale membro; ciò avviene durante la riunione 
dell’assemblea generale, quando il periodo restante dell’incarico è 
superiore ad un quarto del suo intero mandato, previo rispetto delle 
condizioni sul numero minimo dei presenti del consiglio direttivo. 

E. Il consiglio direttivo si considera dimissionario nel caso in cui 
presentino le dimissioni più della metà dei suoi membri. In tal caso 
il consiglio direttivo convoca un’assemblea di emergenza per 
l’elezione di un nuovo consiglio direttivo. Ciò avviene non prima di 
due settimane e non oltre due mesi, previa comunicazione delle 
dimissioni e della convocazione urgente dell’assemblea generale 
come prescritto dal presente statuto, previa approvazione del 
ministro e previa la messa a verbale di tutte le suddette procedure. 
Il consiglio direttivo dimissionario continua a seguire l’operato 
dell’associazione fino a convocazione dell’assemblea generale. 

Comma 24: le cariche dei membri del consiglio direttivo sono: 
a) presidente: è il presidente dell’associazione e del consiglio direttivo e 

ne ha la rappresentanza legale di fronte a terzi; rappresenta 
l’associazione presso le organizzazioni e gli enti ufficiali e popolari 
presso i quali sia convocato: può delegare a questa funzione uno dei 
membri del consiglio direttivo, secondo la sua volontà. Presiede le 
riunioni ed incarica il segretario generale di convocare l’assemblea 
generale. Controfirma gli atti di pagamento già firmati dal tesoriere. 
Firma le tessere di adesione dei soci. Rappresenta il consiglio di 
fronte alle corti competenti; 

b) vice presidente: in assenza del presidente lo sostituisce e svolge tutti 
gli incarichi di competenza di quest’ultimo, nonché quelli che gli 
vengano assegnati dal consiglio direttivo; 

c) segretario generale: 
1. conserva i documenti, gli archivi e i timbri relativi al consiglio 

direttivo; 
2. redige il verbale delle riunioni per il consiglio direttivo e 

l’assemblea generale; 
3. è responsabile dell’inventario dei beni materiali (a meno che 

questa responsabilità non venga conferita ad altri); 
4. convoca le riunioni dell’assemblea generale e del consiglio 

direttivo secondo quanto disposto dal presidente. 

 10



SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI  
COMITATO DI AMMAN 

– STATUTO – 

d) Tesoriere:  
1. tiene i registri contabili, i conti, le quietanze degli incassi e 

delle spese e firma gli atti di pagamento unitamente al 
presidente; 

2. prepara i rendiconti finanziari per il consiglio direttivo e 
l’assemblea generale; 

3. si occupa della raccolta delle quote di iscrizione dei membri 
fondatori e dei soci, degli introiti delle attività e degli eventi 
organizzati dall’associazione; 

4. incassa le donazioni la cui accettazione è stata approvata 
dal consiglio direttivo; 

5. svolge qualsiasi altro incarico che gli venga assegnato dal 
consiglio direttivo. 

Articolo 5 
Disposizioni finanziarie. 

Comma 25: l’anno finanziario dell’associazione inizia il primo gennaio 
(01/01) e si conclude il trentuno dicembre (31/12) dello stesso 
anno solare. 

Comma 26: gli introiti dell’associazione sono costituiti da: 
1. le quote di iscrizione annuale; 
2. le donazioni fatte senza condizioni all’associazione e la cui 

accettazione è stata approvata dal consiglio direttivo; non è 
consentita l’accettazione di donazioni provenienti dall’estero, tranne 
nel caso in cui sia concessa l’approvazione da parte del ministro; 

3. gli introiti delle attività e degli eventi organizzati dall’associazione; 
4. qualsiasi altro introito la cui provenienza non sia in contrasto con 

quanto disposto dalla legge e a cui sia concessa l’approvazione del 
ministro. 

Comma 27: 
a) la quota di iscrizione annua ammonta a cinquanta dinari giordani (50 

JD) per ogni membro, da versare all’inizio dell’anno finanziario; 
b) la quota di iscrizione per i soci fondatori per il primo anno è di cento 

dinari giordani (100 JD) per ogni membro; 
c) l’ammontare della quota annua di iscrizione può essere variata su 

decisione della maggioranza dell’assemblea generale. 
Comma 28: 

1. le finanze dell’associazione vengono depositate presso una banca 
nazionale autorizzata legalmente e designata dal consiglio direttivo e 
di cui viene informato il ministero. 
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2. al tesoriere non è consentito di tenere a fondo cassa più di cento 
dinari giordani (100 JD) come fondo fisso per spese di emergenza. 

3. non è concesso alcun prelievo di denaro dal conto bancario 
dell’associazione tranne se gli assegni riportano la firma del 
presidente – o del vice presidente in caso di assenza di quest’ultimo 
– sempre unitamente a quella del tesoriere. 

Comma 29: il tesoriere presenta un rapporto mensile dei conti 
dell’associazione al consiglio direttivo e ne è responsabile di fronte 
ad esso. 

Comma 30: l’assemblea generale nomina un revisore dei conti legalmente 
autorizzato che si occupa della revisione dei conti dell’associazione 
e autentica il rapporto finanziario annuale presentato all’assemblea 
generale dal consiglio direttivo; egli presenzia alle riunioni 
dell’assemblea generale in cui è presentato il rapporto finanziario 
al fine di soddisfare qualsiasi richiesta di spiegazioni. 

Articolo 6 
Disposizioni generali. 

Comma 31: l’associazione ha diritto di possedere e prendere in affitto 
immobili, terreni ed altri beni mobili ed immobili in conformità con le 
disposizioni della legge N. 16 del 1953 riguardante i beni immobili 
ed ha diritto di venderli, ipotecarli o darli in affitto per decisione del 
consiglio direttivo e dietro approvazione del ministro. 

Comma 32: l’assemblea generale è la massima autorità ed ha il diritto di 
rettifica dello statuto per maggioranza di due terzi dei voti e dietro 
approvazione del ministro. 

Comma 33: l’associazione viene sciolta per decisione scritta presa 
dall’assemblea generale in riunione straordinaria per votazione non 
inferiore a due terzi di tutti i membri effettivi che abbiano 
regolarmente assolto ai loro obblighi pecuniari nei confronti 
dell’associazione. 

 
 
Comma 34: 

a) in caso di scioglimento dell’associazione l’insieme dei beni mobili ed 
immobili sono ceduti alla parte designata dall’assemblea generale 
previa approvazione del ministro; 

b) in caso di scioglimento dell’associazione da parte del ministero 
secondo le disposizioni di legge esso procede alla costituzione di un 
comitato incaricato di inventariare i beni materiali dell’associazione e 
di consigliare al ministro il nome della parte alla quale possono 
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essere devoluti le finanze ed i beni mobili ed immobili 
dell’associazione. 

Comma 35: se a qualsiasi membro dell’associazione è assegnato qualsiasi 
incarico o missione da parte del consiglio direttivo al di fuori del 
Regno, ad esso viene corrisposta una ricompensa in denaro e un 
rimborso delle spese di viaggio stabiliti dal consiglio direttivo a 
condizione che la copertura di tali spese non sia già prevista da 
enti terzi. 

Comma 36: il consiglio direttivo redige le disposizioni interne per 
l’esecuzione del presente statuto e per garantire il buon 
funzionamento del suo operato a condizione che suddetto 
regolamento non sia in opposizione né con le disposizioni di legge 
né con il presente statuto. 

Comma 37: il consiglio direttivo redige il regolamento interno necessario al 
lavoro delle sezioni e dei comitati a condizione che venga 
approvato da parte dell’assemblea generale. 

Comma 38: il consiglio direttivo dimissionario rimane il responsabile legale 
dei beni materiali dell’associazione finché non ne avviene la 
devoluzione al nuovo consiglio direttivo eletto, il quale verbalizza in 
una relazione ufficiale l’avvenuta presa in consegna dei suddetti 
beni, in un margine di tempo non superiore ad una settimana dalla 
data delle elezioni. 

Comma 39: la responsabilità legale del consiglio direttivo ricade su tutti i 
suoi membri collettivamente. 
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